
GH ETTA UFFICIALEJ
EL REGNO D'ITALIA <¾

PRE EO D'ASSOCIAEIONE Anno Sag inmestre t'ne.l.za traaluutaziOhB Ammo Bemestre

. : TURIND, Bercoledi 0 Aprile Ë$,
OSSEltVAZONI T AOIOGICUE FATTE ALLA SPECOLa DEil,A REALE ACCADEtit4 DI TORINO. EL¥v .TA M TRI 27 $UPitA IL LIVELID DEL MARE.

Data Barometro amillinEe TerÃome t ito al Barom.) Toriiiféeni impoit. Nord auernosu e Stato dell'itmöifitr
m. o. 9 mezzneti sera o. 3 mast. ore s messodt asers ore 3 matt. ore 9 mezzodi sera ore matt.ore 9 messodi sera ore 3 upatt, are 9 mezzod FN Ore Ê

5 Aprile 233,90 181,22 133,81 +17,8 +218 +25 6 +12.8 +17.4 +19,8 5,9 N.N.E. E.N.E. N.E. Nag, sottdi Nug. astLUI con Tap

PARTE UFFICIALE
TOBLNO, 5 APRILE 186&

Il N. 1725 della Raccolta (Igleiale delle Leggi e

dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Per graziaJi Die oper solontd delle Nasfone

EE D' ITALIA

Visti gli articoli 12 e 21 della Legge in data 26

gennaio 1864, n. 1536 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia e di

Giustizia e dei Culti, e delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo: ,

art. 1. Colui che vorrà esere tare la facolta di stran
cazime la virtà della lerge ti gennaio 1861, n. 1636,
dovrà far motineare alPAmministrazione od alla mano-
morta credstrice per atto di usclere una dichiaraslone
scritta la quale dovrà contenere 16 seguenti indicazioni:

1. Il mome, 11 cognome, la residenza, o 11 domic;11o
o li dimora delfarraneante;
4. L' Amministrazione o lo stabillmento di mano-

morta contro cui vuolsi Parrancasione promuovere;
' L'It fondo che si intende di arrancare;

4. La qualità del vincolo che vuoisi selogliere;
5. Il titolo col quale fu il vincolo costituito, o dal

quate il medesimo dipende;
6. I.a quantita della rendits che si ofre di cedere

per l'arrancarlone;
7. L'arrertimento che, non facendosi alonna rispo-

sta nel termine assato nell'art. 2, si Intdoderà accet-
tata Peterta.
Questa diohlarazione sarà Brmata dall'afrancante o

da un suu mandatario.
Alla dichlarazione predetta dovra nalrsi un prospetto

of IIguidatione della prestazione che si intende di af-
francare, e degli accessoril menzionati nella legge suc-
citata.
Nel caso previsto dal 2.o alinea dell'articolo 6 della

legge dovra pure anfrai11 quadro delle mercuriali del
decenato.
Art. 2. L'Amministrazione o lo Stab!!!mento di ma-

nomorta prima della scadenza di giorni 30 dalla rice-
vuta notlicazione dovrà far sigolGeare per atto d'u-
seiere a colui che promuore l'afrancamento la saaac-
cettazione o le sue osservazioni.
Questo terminesara raddopplato se l'ente morale non

ha sede nello stato.
Art. 3. Qualora l'offerta sia stata accettata si farà

constare con atto pubblico della contenuta liqaldazione
e conversione dell'annaa prestazione in rendita sul De•
bito Pubblico.
Art, i. Nel caso che l'Amministrarlone o 10 Stabill-

mento di manomorta abbia fatte osserrazioni e non
stens! le parti poste privatamente d'accordo, a dlligenza
di una di esse, sarà la quistione recata per citBBIODO
hwanti 11 Ciudice di Atandamento od avantt ti Tribunale
di circondarlo ove sono situati i beni , osservate le
norme ordinarie di competenza e le forme del processo
sommarlo.
11 Tribunale prima di pronunciare la sentenza potrà

ordiliare la comparizione delle parti avanti un Giudlee one del petitorynbblico sera nominativo e conterra
commesso dello steam Tribunale per tentare di stahl. )pdicazioso deMa fattaaffrancastene, come pure Pan-
hre d'accordo la IIquidazione. _

adlisione ¢elsiaËolo odella ipoteca gravitante sul do-
Art. 5. Ove l'Amministrazione o lo stabilimento di mInto ¢iretto. A questo Ane dovranno presentarsi i

manomorta non faccia notificare alcuna risposta all'af. relativl certlBeati ipotecarit
francants nel terniine ind1cato nell'art. 2, l'oferta si Quande più s!eno i vincolf o le Ipoteche costitn'to
intenderà accettata. sat diretti dominii l'iscrizione della rendita sarà fatta
L'affraneante dovrà far citare l' Amministrazione a sal registm della Cassa del depositi e del prestiti di

manomorta creditrice a comparire avanti un Notato
del Comune nel cui territorio sono situat! I beni, ed
ore ha sede l3mministrazione dell'ente morale, entro
il termine non minore di 15 giorni, per stipulare l'itto
di arraneamento, ed in difetto di comparizione sara
esso rogato in contumacia.

,

Neffatto di citastone dorra essere indicato il giorno
e Î'ora della camparizionee la casa ove 6 situato l'Uf-
Acto del Notalo.
Nel caso che l'ente morale non abb'a sedenello Stato

questo termine non potra essere mioore di gloral 30.
Arc. 6. Se i creditori atenti ipoteca sul dominli df.

retti ne f4ranno preventiva doulanda, motineandola per
atto d'usclere al direttario ed ah'utills:a; la liquida•
stone non potra n6 per conyensione, n6 in giudlaio
validamente operarsi sensa il loro contraddittorio.
Art. 'I. Gli atti da notinearsi a termini degu art!-

coli 1, 2 e 6 potranno dalle parti corgarsi diret-
tamente agU nsererf o cursori per la loro intimes'ene,
senza bisorso che vi preceda un'ordinansa del 01adIce
o Tribunale od altra formalità;helle prorinele la cal
esse fomero rléhleste dalle leggigerall di procedura.
Art. 8. In ogn! Comune ove tiensi mercato ed est-

stono le mercarlall og assise del decennio, sarà per
enra della Giunta Comunale compilato na quadro in
cui sara ladicato il presso medio ananale di ciascuna
derrata nel dieel anni þrecedenti a quello in corso e

la media del decennio medesimo, colla doppla deter·
minaslone del prezzo e della misura secondo il alstema
antico vigente nel Comune e glasta il sistema decimale
ora tigente nel Regno d'Italta.
Questo quadro, monito del Visto d'approvasfotar del

Prefetto o 50ttoprefetto , sarà pubblicato in clasenno
del detti Comuni, e sara pure tenuto continuamente

depositato nell'Uinelo Comunale e ne sarA data copia
agli interessatl che ne facciano domanda per l'eseen-
z!one dell'articolo 8 dolla legge e dell'art. 1 del pre-
sente regolamento.
Art. 9. Avvenuto di conseriso delle parti, ed la con-

tumacia del direttario, oppure per sentenza, l'atto di
affrancameyto, raffraneante dere presentam ell'Amml-
mistrazione del Debito Pubblico le cartelle al portatore
o I certificati nominativi del consolidato 5 p. 9/0°del
Regno d Italla per essere tramutati o trasferiti al nome
dett'ente morale d rettarlo.
I.a consegna all'Aerministrastone del Debito Pubblico

dell atto di aŒrancamento e dei titoli di consolidate 5
p. 0/0 potra essere fatta anche a mezzo degli Ulist di
Prefettura o Sottoprefettura.
Art. 10. I.'Amministrazione del Debito Pubblicopro-

cederà alle operazioni di tramutamento o di trasferi-
mento dei titoli per lo intlero ammontare della presta-

cui all'articolo li, e vi rimarrà sino a tanto chele ipo••
teche ed i vincoli annotati non si riducano ad un solo
i per eretto di cancellazione o per eietto dl divisione
della rendita stessa.
Art, 11. Per l'airaneamento delle sannalità ascen-

denti a somme non esattamente contenute not multi-

pligdel consolidate 5 p. Oj0, sti agrancanti si procure-
ranno nel modo ladicato all'articolo precedente un

certlicatogominativo per la parte della prestazionerhe
pareggia ll anninnan o ano dei muldpti del consolidato
stessa.

Per la difGrenza, come per qualunque ananalltA che
fosse inferiore al mininnua del coneohdato 5 p. 0|0 ,
dorranno gli arrancanti versarenella Cassa det depositi
e prestiti, da cui dipende 11 territorio ere sono iltuati
i beni, sia direttamente, sia amezzo di waxila dat Te-
soro o di vartia postale, la somma capitale corrispon•
dente al valore del censolidato 5 A 0/0, che sara pe.
riodicamente stabilito dal Mlaistro delle Finanze e reso
moto a m zzo della Gassetta milialale del Regno.
Per ogni versamento fatto in una Cassa del depositt

edei prestiti sarà rilasciata quietansa a favore dell'af-
francante.

.

Art. 12. Clascons Amministrazione delle Casse del
depositi e prestiti acquisterà la prevenzione una ren-

dita &t consolidato 5 p. Oi0 per il riscatto di annualità,
o dt porzioni di annualita, f•eendola inscrivere a
proprio nome colla annotaslone del servizio al quale
6 destinata.
Esaartta che sia quests rendita, le Amministrazioni

delle stesseCasse acquisteranno altra sendita e così di
to ino a che coast 11 bisogno di alteriort acqalsti
Á•Ñ!z:o di tall affrancazioni.

Art. 13. Im Amministrazioni delle casse del depositt
firanno di volta in volta conoscere al IIIn stero delle
Flaanse la somma spesa negli acquisti di rendita del
consolidato15 p. Oga

11 Ministro stesso $ssera il saggio di alienartone e
fara eseguire tella Casretta ufBalale del Regne la p.ab-
blicazione Indicata alfarticolo Ii.
ArL 18. Claseena Amministraslone delle Casse del

depositi e del prestiti aprira un reg stro d'Iserisione
pernotarvt le rendite da rilasciarsi agli affrancanti che
hacao eseguiti i versamenti, e da questo rtBistro sa-
ranno tratti i rehtiri certlacati.
Ogal certißcato sara emesso al nome dell'entemorale

creditore, avrà l'Indicazione del titolo preciso det ca-
none affrancato col relativi vincoli e 11 semestre dal
quale comfocia a decorrere il godimento della rendita.
Esso certineato sarà sor tto al ballo da centestal

cinquanta, e verra spedito verso restituzionedella quie-
taara indicata ah'articolo 11 e pagamento del diritto
di bollo.

zione da affrancare, o per la parte di esso che corrf- Art, 15. Orlateressi sui certineati delle Casse del
sponda esattamente al minimum o ad uno del multipli depositi e del prestiti saranno pagabill 11 1.o genna!odel consolidato italiano del 5 p. 0|0• e il 1.o luglio d'ogni alino nel modi stabilitiperli con-
Ognl certincato cho Terrà rilasciato dall'Amminish solidato 5 p.0j0 del Regno d'Italia.

I certl6cati stessi potranno come quelli del Debito
Pubblico trasferirst a favore d'altri enti morall, ottengte
la richtesta autorizzazione.
Potranno pure essere convertitt in ilioli di rendita

quando 11 corpo o l'ente morale possessore versi nella
ragione indicata all'art. II H capitale relativo al'a fra-
zione di rendita necelisaria a pareggiare 11 minimum
del consolidato 5 p. 0/0.
Quando un ente morale possegga in suo nome più

certideati di tale natura, l'ammontare dei quali rag-
giunga 11 minimum o un multiple del consolidato 5
p. 0/0, le Amministrazioni delle Casie dei deposill e
del prestiti potranno farne toegnÍre il tramatam toin
un titolo nominativo del Debilo Pubblico colle anno-
tazioni della derivazione d'essa
Per le frasloni di rendita charimane-erodope fatta

questa operazione, sara rifasefato un anovo certiscatb.
Art. 16. Ousado gli endmorali eleno satorissati dalle

competenti Autorità ad alfenare cert $rati di rendita
sulle Casse del depositi e del prtstîd, queste 80 faranho
l'acquisto, pagando 11 valore capitale in rairfone del
presso segnato dal Mintstrodelle Pinanst nel tempo in
caf arriene Pallenazione, salvo il dispostökPart. 15;
Art. 17. Per le operazion!Merivanti dal disposto del

presente Deereto la Ammialstrazioni deUe det
depositi e dei prestiti terranno conti speclaH e ao ren-
deranno ragione al Ministro delle Finanze alla One di
clasean anno. •

Art. 18. Gli Uflist di riscontm presso le Amminfa .

EÎ0Di delle Casse dei depositi e del prestiti eserciteranno
le proprie funzioni anco per 11 servizio degU aikai
menti, e trasmetteranno alla Corte dei conti il dopple
del registro d'Iserisione indicato all%rt. 14 e illi altri
documenti, che provino l'esatiessi delle fatte opera-
zioni.
Art. 19. Onando Pammontare deHa prestadone da

arrancarsi non sia contenuto esattamente nel minimmes
e in na multiplo del consolidato 5 p. St0. sli arran-
esati potranno trasmettere alfAmministrazionedel
bito Pubblico anche unrrenditad! (:inhalidati g
superiore all'ammontare della prestantone stesag,
In questo caso l'Amministrazione proffederà al tras.

ferimento o tramatamento del tito!! come alPart. 14
e al rilaselo per parte delPAmministrazione dellaCassa
dei depositi del certincato al complemento comeA
stablillo all'art. 11.
L'importare dell'eccedenza sara poi soddfdMte al-

l'arrancante nella ragione del preme Timeste. seconde
11 Decreto del Stinistero dette Fmanze. nel giorno in enifurono trastr.essi i titoli all'Amministraslone del Debito
Pubblico,
Gli aŒrsneanti stessi potranno anche versare per

intero in contaatt nelle Casse del depositi e del prestiti
l'importo capitale della prestazione da airancare nella
raglenestabilita all'art. 11. perché le Amininistråstoni
delle casse stesse provvedano all'acquisto della rendita
corrispondente e alle operarfont successire.
Art. 20 I beni dell'arrancante diverranno syseá

liberi dal vincoli che 11 gnvarano dalla data deux
tuerlatone della rendita nondnativa o del cert!8eato rf-laaelato dalla cassa del dePositt e prestid in nomedig.
l'ente morale creditare, in conformità degu arhanH 10
e 18 del presente Regolamento. , e •i

L'Ammloistrazione del Debito Pubblico, o della Casa

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

La fellettia deinesties -

(Continuazione, vedi nom. OS, 63, 65. 68,
70

, 11, 12, 13, 14, TS, 16, 77, 78
,
10

,
SO e 82).

11 (Seguito)

La Marchese. Vediamo orsù, se mio Bglio rimarrà
sordo ancor egli alla voce di sua madre, a quella
del suo dovere di gentituomo.
Emanuele. Madre mia !

La Marchesa. Se a¶'appello della santa causa dei
padri suoi, vorrà continuare a sciupare la sua vita
alla caccia e nell'ozio imbelle della pareti domesti.
che. Ferve la battaglia, e i noutri pr¡ncipii soccom-
bono. Un Valoota non si può tegliere alla mischia.
Che i Non ti punge vergogna ? Mentre un Negroni
travaglia e combatte e si fa uno dei primi campioni

della nostra parte, tu sparisci e disertir destino. Ancorchè approvassi compiutabente, come
11 marito di Aurora interrotope rispettosamente , appmwo i principii della nostra partè, i mezzi che

con accento di sommessione
, ma insieme di fer. ora si usano a tentam di ottenere il lore trionfo,

mezza : : io non varmi in nessun modo a praticarli. Io non
- Mi perdoni, madreI Dove aperta fosse inipe-

gnata una lotta fra i principii monarchici e la rivo-
luzione, io sarei primo a combattere a fiancoil mio
Re, in difesa del trono. Ala ora io teggo la monar-
chia circondarsi di nuovi principii, che non sono i
nostri, ma che noi dobbiamo rispettare, appunto per-
thè li addotta la corona....
La Marekesa. E se essa erra

,
e se inconscia

cammini per questa via al suo precipizio medesimoi
£manuele. Noi non possiame entrar giudici di co-

desto. Anche credendolo inmuore, non ci 4 lecito
ribellarti al volere sovrano e volergli imporre , a

suo dispetto, ciò che noi crediamo la salute.
La Marchesa (con disprezzo). Questi sono ragio-

namenti da avvocato.
Emanuele. Non io mai impugnerò un'arma contro

il Governo del Re, qualunque esso sia. La lotta poi
che ora si combatte dai nostri, è lotta di tenchrose
congiure, di sotterranei intright, e di scellerato bri-
gantaggio, a cui un Valnota si deve vergognare di
por mano....
La Marekesa. Badate alle vostre parole. Emanuele!
Emanuele. Io non sono fatto per camminare luogo

questi coperti tragetti.. .

La MareAesa. In conclusione, tri non vuoi obbe-
dire a tua madre?
Emmlutle, Ciascono ha dallTndole propria il suo

sono nato per le lotte del morido, ma per la pace
e la3ranquillità d'una esistenza ritirata la famil;1ia.
Dov'èlta vuole che io mi getti ad operare, sia in
Parlamento, sia neHe congreghe segreto, strei molto
a disagio e buono da nulla. Non sono- creato per
essere un uomo politico; mi lasci essere marito e
padre.
La Marchesa (con amarez.a). Ah! Vostro fratello

primogenito non mi avmbbe risposto cos).
Enfanuele. Può darsi che il rimpianto mio fratello

avrebbe considerato altrimenti da me codeste cose
e il debito suo.... Ecco una nuova ragione 'per lei
di lamentarne la perdita; come ogni di pia avviene
a me di lamentaria, e per l'affetto che gli nutrivo,
e per la conoscenza di essere così inferiom al còm-
pito nel portam il norne e lo stemma di Marchese
di Valnota, che egli sapeva portar cost bene.
Succede un istante di silenzio. La Marchesa sembra

profondamente riflettere. Emanuele ed Aurora si
guardano incerti e quasi timorbst di quel tacer della
madre. Questa si riscuote di poi, e con accemo

secco, e vibrato, riprende a parlare.
La Newhom. Saprete che questa sera si sottoscri-

vono gli sponsali del signor Negroni con mia nipnte
Emilia...
Arronr. Ah!
£stênaele Madre t....

La Marchess. Che ? Oserebbe qualebeduno muo-
Tem pure ua'osservazione a questá mia

'

voloath ?
Negroni ha sangue entico ed illustm nelle tone, da
non essere alf.atto indegno d'imárentarsi con una
Nainota, e per le opem sue sl merita di appartehere
alla nostra famiglia. r

Emenele. Mi permetta.....
La Mankesa. Che cosa 7 So che taloni vorrebbero

recare ostacolo a questo mio disegno. (E in ci¥dire,
rivolge un'occhiata severa ad Aurora). Invano I Ci6
che ho deciso non moto, e non ascolto osservazioni,
nè tollero tanto meno contrasti.
Emonele. Pardono, madre mia i Ella invocava

pur era la cara niemaria di mio fratello. Mi conceda
che ancor lo la invochi. Se mio fratello "vitesse,
crede Ella che lieto acconsentirebbe i siffatto ina-
trimonio di sua Ilglia ?

La faccia scialba della Marchesa si çolorisce ratto
d'un lieve rossore di sdegno, e i suoi occhietti vivi
ed accesi si volgono verso Emannete, fulminandolo
d'uno sguardo pieno di corruccio.
La Marekma. Mio figlio, il prime. Marchese di

Vainota, non avrebbe osato contraddire aRa volonth A
di sua madre; e non solo ogni mio volere, ma ognidesiderio gli sarebbe stata una legge.
Emanuele curva il capo, come gpresso sotto

quella parole; intravviene di nuovo na momento di
penoso silenzio, ·

Quindi la 'alarchesa el alza, e ponendosi bege in
kccia del agliuolo che si 4 aizatownc glfpipari
d'Auron, idsgiunge:



del depositie prest:tt faraconsegnare permezzodella
APrefetturÁ i certincati della rendita nominativa o della

Cassa del depos ti e prestiti axla ena moran cui spot
tano, e rilascierà alfaffrancante, a sua richiesti, mia
attratazione di questa sped z.one.
IA lirestBžione cesserà di essere dovuta not inode

stabilitó dal titolo costitutivo a cominciare dal giorno
da cat decorre la renditasemestrale del cert tizato che
si conserna.
Art. 21. In caso di smarrimento o di distruzione di

un certifleato rilasefato a favore di un cote morate

dalle Cassa del depositi e prestiti, le Amministrazioni

delle essan, dietro domal da del legittimo rappresen-
tante di esso ente morale, faranno analoga pubblica-
zlone ne la Gazzetta ullleiale del 8yno, e scorso un
snese datta pubb:Icasione stessa, rilascioranno unnuovo
certigatik
Art. 25. Il Nintstro delle Finante stabillra la formi

del regturo detto iscrixfoni e quello del certlicati cor-
rispondenti, e di concerto col Ministro di Grazine

Giustizia, dark te istruzioni necessarleper l'esecuzione
del presento Regolamento.
Ordiniamo che il presente 1)ecreto, munito del Si-
1À dello Stato, sia inserto nella Raccolta ullleiale

delle Ikggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di esservarlo e di farlo os-

servara.

Dato a Torino addi 3i inarzo 1864.
*

VITTORIO EMANUELE.

Pisanzt.u.

tha Daeret! 13, 18, 17, 25 a 31 à¾1ato marzo SM
Wi è degdata noininare nell'Orline de'sa Maurixlo
e 1.assaro1

Šn11a propostadel Mlaistro dell'Interno,
Commendatore

)!omÏs 21 Coss111a conte Augusto, prefetto della Pro-
Tincia di Palerino ;

11tlieliti
Gallarini aTNto Giovinni, prefetto della Provincia di
Grosseto ;

strais art. Ñemndre, Id. di Perrara:
Barsarelli cay., prot di chimica e membro del consiglio
profiaciale sanitarlo di Torino;

Cavalieri
11 march. Pietro, prefetto della Proy. di Noto;

gfsmond! Decoroso,,id, di Calabria Ult. I (Reggie);
maa barone \floolò, ia. di Calabria Ult. 11;
farre art, PJetro, sindaco di Aosta;
Palatti prof. Andrea, sindare del Comune di Sondrio,
allico arv. Oluseppe, id. à'lyrea;
Forestol.atgi, margiore delldsuardia Nazionale del Co.
mûne di Francarnla ;

De Casúls Arcangelo, id. di Salice;
htanel Gaetanof '

Sella proposta del Mlaistro di Gratta e Glasttala
,

e del Ch1ti,
UBefall

lor'ni cat. Andres, gia vice-presidente nella Corte di
appello di Firense;

llandi car. Gaetano, consigliere mella Corte di cassa-

stoned! Firease;
pasqui.zanobi, id-;

Cavallerl

: Giacht t.atgi, konsigilere hella Corte di cassastono di
Tirense;

Francescht Bartolomeo, Vice·presidente della Corte di

appello di Firente ;
Casiat Aurelio, id.;
Perribi Gin11o, td.;
BLocorin! Angiolo, già consigtfere nella Cortedi casia-
stone di Firense i A

Maieirererenda Antonio, arefpreto di Sondrio.

Butlapropokta del Ministro per PIstruzione Pob-
bilca,

Utiletale
pe•narchl dottor Giovanni, bibliotecarlo dell'Accademis
bedico ¿htrargica di Torino ;

Cavalieri

f.amblanchi prof. Antonio, segretarlo generale dell'Ac-
cademia medico-chirurgica di Torino ;

Darls marchese Giacome

snua propostadel Atlaistrod'Agdeottura, Industria
é commeielo,

Cavalleri
Sacerdott prof tilscom6;
Bellisarlo Citmeste.

S. M.
, sulla proposta del mnistro della Guerra, ha

fatto le aeruenti comine edepoalzioni e
C>n R. Dacota del l'l marzo 1851

Calra Pranceseo,tapitano nel to Teggimeáto del Treno
d'Armata , collocato la aspettativa per sospensione
dah*nnpiego.

Con Itn. Decret! del 20 mirzo 1861
Ilossi Cosimo, sottot. nel Corpo del carabialert Reali,
collocato in aspettativa per infermità temporarie pro-
venienti dal serviBIO;

r.ambaldl Lgonlo, sottot. nel reggimento Cavalleggerl
di Monferrato, collocato la aspettattra per motivi di
fami-lía;

Carrabba 1.o Nichole, taaresciallo il'alloggio nel corpo
del carabioterf Reali in ritiro, concessogf! 11 grado
d!'sottotenente d'armata coll'uso dell'unifortne.

Con RM. Decreti in data 9.3 marzo 1861
Blechteral Eugenio , inseglore nel 2.0 reggimento del
Corpo del Trono d'&rmata, promosso luogotenente tai
lonnello nel depettivo reggimento;

Retmondi Francesco
, maggiore not 1.0 reggimento del

Carpo del Tæno d'Armata id.
Viant-Visconti car. Pletro, largotenente nel reggimento
Cavallegger!di ¾luzzo, dispensato dal servisto dietro
Volontaria dimissione.

Con RN. Decreti in datatt marza 1881
Noghera nobile Giovanni, capitanome! Corpo del Trono
d'Armata, promos:o maggiore nello stesso Corpo;

Silvant car. Pietro , tsþitano nel Corpo det Treno di
Armata, id,

lleivyweather Olorgio, luogot. nel reggimento Lancieri
Tínorio Emanuele, rimosso d4 grado e dalfimpiego;

diccopi L•opoldo, inagot. nel ragglmèntol.ancieri di
Novara in aspettativa, dispensato dal servizio dietro
volontaria dimissione;

Bretti Carto, sottot. bel reggimento Savola cavalleria,
collocato lo aspettativa per sospensione dalYimpiego.
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Esemi di ammesstene e di to•.corso af posti gratuiti sa-
conti ne'la R. Scuola,superiore di medacina toteranaria
di Torincl.
gel venturo anno scolastico 3861-85 sono vacanti

nella R. Senola di ,medicina Teterinaria di Torino 5
posti gratuiti.
A termini degli articoli 19 e 95 det regolamento ap-

provato col R. Deereto dell¾ dicembre 1860 i posti
suddetti si conferiscono a quelli che megli esaml di
ammessione daranno mtgitori prove di capacità, ed ot-
terranno almeno quattro quind del suŒragi.
Basteranno tre quinti del sufragi per l'ammessiohe

a fare il corso a proprie spese.
Gli esami di ammessione o di concorso abbracciaon

gli elementi di arismetlea, di geometria e di asica, H
sistema metrico decimale, la lingua Italiana secondo
11 progratama annesso al Decreto ministeriale del I.o

aprile 1836, u. 1533 della llaccolm degli atti del Go-

verno, e consistono in una composizione scritta la lla-

Bua italiana, ed in un esame orale.
11 tempo Assato per la composizione non puð oltre-

passare le ore quattrodalla dettatura del tensa. L'esame
orale durera non meno di un'ora.
Gli esami d' ammessione o di concorso si daranno

in ciascun Capo-luogo delle antiche Provincie del Regno,
e si apriranne R 17 agosto prossimo.
Agli esami di ammessione per fare il corso a propris

r.pese può presentarsi ch ungue abbia i requisiti pre-
scritti dall'art. 75 det suddetto itegolamento e produrrà
i documenti infrafadicati; pel posti gratuiti possono
solamente concorrere i nativi delle antiche Provincie

del Regno,
oli aspiranti devono presenlare al n. Provveditore

agli s:udi della Provincia od all'Ispettore delle a:nole

del Circondaries de cal risiedono, entro tuttodi mesa e e questi mogy) non susststono ptó vi autorismo a
di lugbo proil ola lod Aolnanda t:or¾ihtat dichiarará aS. E. À primo segretario di S. M. liHtan-

1. Della fede di nascita, dalla quale risulti ayer nica per gli affari ésteri che il Gowrom del ne accetta
essi)'età di anni 16 complati; laprinciplo la propants sapra mentovata.1;nste fu for-

2. DI un attnerato di buona condotta rilasciato mutata neffa proposta del signor A. Paget. Egli à vero
dalSladaco del Cataune nel quale hanno H lotp deal che lor plussgli rilodiacð questo progetto in una co-

cillo, autenticato dal Sotto-Prefetto del C rcondarlo; municazione più recente, aggiungendur11a propostadi
3. Di una dichtarazione autentica comprovante che

ahhaotúpbrato een boom talto l'InnŠsto del Tagelno,
ervero che hairno soferto il valuolo naturala
Gli aspiranti dichiareranno nella loro domanda se

Vogilono concorrere per un posto gratuito, o soltanto
per essere ammessi a fare 11 corso a proprie spese, e
dorratino nel glorno 16 agosto presentard al R. Prov-
veditore degli studi della propria Provincia per cono-
scere föra ed 11 alto in cui dovranno trovarsi per l'e-
same.

le domande di ammessione all'esame debbono essere
scritte e sottoscrine dal postulanti.Ji R. Provreditore
el Ispettore nell'atto che le ricere attesterà appi6 dr
esse che sonoseritte e sottoscritte dal inedesimi.
I.e domande ed I titoli consegnati sg i Ispettori sa-

ranno per cura di questi trasmessi al B. Provveditore
della Provincla fra tutto il 4 agosta.
Gli aspirariti appartenenti Al circondarl delle antiche

Provincie cho era fanno parte della Provinciadi Pavia,
possono presmtarsi alfesmo dl ammessione o di con-
corso nella citta d'Alessandria o 41 Novara.
Sono esdnti dall'esame d'ammessione per fare 11 corso

a loro spese i giovant che hanno superato Tesame di
licenza liceilà ad altro equivalente, pef•cn1þotrebbero
essere aminessi agli studi universitati; ma hon lo sono
coloro che aspirano ad un posto gratalto.
Non potranno ottenere 11 posto gratuito quelli che

gia avessero intrapreso il corso in altre facoltà, se non
dietro formate rinurcia fatta in antecedenza d'essere
dichiaratl vincitori del posto medesimo, e (verranno
privati dellapensione tutti coloro che intraprendessero,
contemporaneantente alla selenza Teterinaria, altri
stadt.

Torino, adal 30 gènnaio 1881.

un armistizio sulla base dello stato quo militare; ma
nella condizione attuale degli affarf 11 Governo del Re

preferisce l'idea primitiva del Gabinetto inglesa Nel

tempo stesso che accetta la proposta di una conferenza
per metter fine al conCitto dano-tedesco il Governo del
Re crede conveniente Indicare la condis'oue sensa cui,
secondo noi, non può riuscire la conferenza.
• Accettando la conferenza proposta, il Governo stel

Re suppone essere perfettamente inteso cliele negosta.
:Iont del 185t-1852 termeranno la base.delle dellbèra•
sfoni eá che facõndo dipendere la sua adesione
da questa condislehiaion solierera alcuni obbtálone,
poiché la Dieta dilPranopforte primã if PIA recente-
Inente le due grandi:Potenze tedeselle Fresero qàelle
negoziagni per pretesto della lord azione comune

contro la menarchia danese. Es•condo l'opiniene delle
l'otenze neiltre qag6as Ligid dakl e dalla
.Confederazione sembra.presentarsi come ja più,nata-
rate per le negoziazionLit
a Sono dunque lleí6, d'avverare,ehe sir A. Paget mi

diede motivo di credere che 11 suo noverno sia perfet-
tatnente disposto a ric noácerÑ Ìa inmienienza llella
base che not abbiamo IndÌcatalk met e pelsËcce-o
delle negoslazioni eventuali 6 assolutamente liert Bario
che qualsivoglia aziestamento.itiqqale paia implicare
direnamente od indismitamentliaaloduenza dellaDieta
germanica sui territorli non appartenenti alla Confede.
razions sia anticipatamente scartata.
« Vi prego a legger q esto iiÌspealÑ if conie itas.

sell e lasclargliene copia es¡irim dogli11 tem¾
la nostra vperanza one 11 Cõeerno ingletil el darà il
suo eincace appogg'o nelle negasiastotif, le 1¡sa11 lien
avrebbero avuto laogoaansa la potente saa falsiátlya.
«Sono

. Il Diretters

della B. Semola superiore di Medicina Telerinaria
T. Tossaar.

ESTERO

Leggiamo nella France:
11governo ingleseha pubblicato testa la quinta serle

del dispacci diplomatici relativi aTaffare dello Slesvig-
IIolstelo. Questo volume non contiene meno dl82ð pa-
glue e porta 11 numero del dispacci pubbicati su 'que-
sto affard a 121ä I.a collezione attuale va dal sli di
er.naio 18t•i ai 26 di marzo.

Itelsuo dispaccio del 23 fabbrato lord Russell pro-
pone nel seguente medo la conferensa:
. Il Governo di S. M. vede col più gran dolora le ca-

lamità de a guerra esistente ora fra l'Austria e la Prus-
slads una partee la Danimarða defi'altra e d•.siðera
contrabolre perquanto può alla restituzione della pace
fra quelle rotenze. Con questoscopo 110overno dia. A
propone alle tre Potense di autorizzare i loro plenipo-
tenziari a r:nnirsl al plenipotenziari delle Potense non
tedesche o a quelli detta bieta germanica la una con-•

fereara che si terrà a Londra e le cui dellberazioni a-

Tranno per oggetto la restituzione della pace nell'En-
ropa settentrionale.

. Questa conferenza, seconio 11 (loverno di S. M.,
puð tener lé sue adunanze senza sospensionedelle osti-
lha e conseguentemente non ne propone la sosponsione
come condizione della rion'one. Se le Potenze bellige.
ranti gradiscono questa proposta, 11 Governo di S. M.

InvitárA i Governi di Francia, Russia e Seesla e la Dieta

germantca a nominare i rappresentanti che devono

prender parte a quella conferenza. .
Dopouna lunga corrispondensa sa diverstargomenti

la questione della conferenza Al se4nplI6cata dalf as-
sensû della Danimarca espresso nel seguente dispaccio:

• Copenaghen, 18 marzo 186î,
a Signore, ,

« Voi siete già state Informato della proposta della
conferenza che mi comunico 11 signor A. Igt af 11
di febbrato, come dei motivi ehe impedirono il Governo
del ne di dar anarlsposta denaltiva a questa proposta.

40. Quana, a

Il comte Russillasir A. Papir.'
e Mlaistero desil affälÑ, St inarse,

sSignore, ho ricevutae comanleato alli Regiaí!
vostri interessaatt dispachi relittyi alle quistioni
mistizio e della conferenza. .

s ulon fa d'ãopo chè lo disenti la Gotlomb di un
armÍstista La proposta Tu fatta dall'Austriad dalla
Prussia ed -appoggiata dal Governo di M. tome una
paposta Tahtiggiosa Bila DËdarCS (GBdBate ad
arrestare l'erastonedel sangue,
« Quanto alla conferenza 11 itt. 1Ìo sil'e'IÌ cr

Quando asano che 11 Garerio di.& M. Ñ0se alfAa-
stria, alla Prussia e alla Danimarca dt' r parte
ad unË conferessa colloµ¿ojo di 'Ìa pace al.
TÈnropa settentrionale, senza stabillrnò labise.

• L'Austria e la PrussiÀ accettarono Isiropostatosì
formnista. 1.a Danimarca propone ok d'accèitark la
conferenza sulla base della traumatone del 1851'18!¾
I?Anstria n la Brussia non accetterinne probilillinante
qu•sta base, na ateun'httra símflé tendente ayimitÁre
le libere delfberazioni delli conferenza. II dig.lfonrad
stesso dice che l'ammiolone di questa base del 1851
1832 mon impedirebbe la itisdasilone di quaisitogUs
altro assestamento, se non fasse pösibile 11 concer-
tarst sopra questa base.
• Onesta franca e pratica ammemione sembra ridurre

la dilferenza ad una questione di fornia ansich& di so,
stansa. L*Aostria e la Prussia, por non aúlmettendo
base non rieusane di disentere nella conferenÊs le
transazioot del 18311852 e la Danimarci,pur insistenda
sultadozIone di questa base, non ricaserebbe di disen-
tere qualoaque altro assestamento, org fosse riputato
impossibile un assestamento sulla base proposta daesa
B termine . Punione personale a sembra non essere
stato introiotto in questa discussione che et creare
nuove dillicolta ed eccitare maggior animosità.
•1.a Danimarca non può negare le obbligazionl ehe

Ïe impone 11 trattato di maggio'1852, relativaments al-
PIIolstein e al Lauenbourg, e con può dirsi ähe il te
di Danimarea teneva sia 111:1stein e it Lauenbourg per
un legame d'unióne persorfala. Ita sarebbe meglioevi.
tare oget allusione a quelfinfeirce ospresstóne. TI Go-
verno di S. At. proporra danquealla Francia, atlamassia,

-Maia ,
1616gil useke 111 quh, sapendo

precisamente, senza più ambagi nå dubbi, se io

possedo tuttavia il cuore di mio Oglio....
Espanuele. (con impeto ) Oh 41
La Marekese. Se posso ancora contar su di lui.

Rispondete aperto, Emanuele. Se io vi dicessi: smte

un comimLtente del nostro partito?
Emanuele. Risponderei: mi lasci esser felicel

ry.La Jiarrhess. E se comandassi?
,Aurora. >Ah! no, me, anadre, per-carità! Deh! non

yoglia toglierto all'amor mio, a quello dimio Ogliot...
& Jisrchera. Tacete..... Così, Emanuele, quando

y¡ si ponesse il partito i scegliere fra vostra

,madre.gWi, richiaina al dover vostro, e la moglie
cle.ve,pegiootana, voi dareste la preferenza?.. ...
Emanuele la interrompe con viva emozione:

-.g madre! Non supponga questo caso, la prego;

non avverra mai che il mio cuore si abbia a hee-

rare in siffatta Guin fra due affetti, dei quali abbi-
sogna pguaÏmente.
Ip.Marchesa (con feixa). Éavvenuto. E son io

qui che vi propongo il partito. Decidetet
,

Aurora prende una mano del snarito, eton occhi

che supplicano, mettenðogli innanzi il bambino che
tiene streno al suo seno

,
non pronunzia che una

parola: -Ennauele! - ma con voce impressa di

tanto affetto , che il Marchese tnLLO 80 De seule

. soqimu vet,e.
Emanuele. Madre, non voler codesto di met

, þ Ragg Voglio.
_Jaspge. Ebbene, risponderò poi. Lil lasci tempo
a riflettere.

La Marekesa. No. Risolvete tosto.

Awem. Pensa al nostro Alfredo.
Emanuele.' Ah! IIe deciso. (Abbraccia Aurora ed

il bambino) Mi tengo la mia felicità.

Aurore. Obl che in sii benedenot

La madre d' Emanuele impallidisce, e serra le

labbra sottili con espressione di forte adogno ,
cui

peqà ena 6iunge a raŒrenare. Sta un pocoammuto-
lita; ma poi, l'emozione joterna essendo troppo forte
per poterla dissimulare, ella si lascia cadere sulla

poltrona, da cui si è alzata poc' anzi, ed esclama

con profondo cordoglio ed abbattimento: -- Non ho
duoque più figlio!
Emanuele e4 Aurora lo si pecostano con atlet-

tuosa sollecitudine er con umile sommessione escla-

mando:
-- Madre! Madre mia!

La Marchesa. Lasciatemit Lasciatemit .

In quella si spalanca fusciodella libreria ed entra
tuuo gaio quello sventale di Gustavo. 11 quale non
vedendo la Marchesa seduta sul seg",iolone colla
spalhera rivolta all'entrata, stringe la mano d' Au-
tera, che fa un passo verso di lui, e senza dar

tempo a nessuno di aprir bocca , parla e51i colla
sua sulita foga da sconclusionato.
Gustavo. Addio Aurora, buon giorno Emanuele.

Voi state bene ambedue? Me ne rallegro tanto. La
notte à passata tranquiha senz'altri allarmi da parte
del misterioso incogmto dal mantello nero...... Ah
ah! come ne rido adesso! Vorrei trovarlo alla luce

del sole quel personaggio da romduzo o da Corte

d'Assisie.... Alla luce del giorno lo sono tutto un

'altr'uoino. Sapete se sono timidst... Ma laselamo
codesto. Io sono qui con un appetito da cacciatore.
Dico cosi, caro Emanuele , per farvi la corte. Vi
ricordate, cuginetta, che ieri sera mi sono invitato
bravamente a far colazione con Voi? È un invito
che mi faccio molto volentieri. Al castella regna la
alusoneria, colla quale sapcLe se io me la dical....

La zia ha sempre tanto di cipigilo, e la compagnia
di quell' eterno signor Negroni mi 6 cara come

quella.d'un cataletto.
Aurora era venuta facondo dei segni a Gustavo

perebé tacesse, ma l'aTV60La10 giOVADO dulla Vegeva,
ed a farlo arrestarsi in un discorso che avesse av-
viato, ci volgyg altro I Ora egli rimane 11interito ,
a bocca larga, nel vedersi sorgere dinanzi la per-
aona lunga e magra (ella Marchesa

,
e nel veder

lampeggiare in mezzo a quella faccia scialba due
occhi minacciosam•ule irritati.
- Gustavo! Esclama la Marchesa.
11 povero giovane vorrebb'essere a due metri sotto

terra ; si sente rimpiccinire ,
e il cuore venirgli

meno.
- Ora sono in belle acque ! Pensa egli , sen-

tendosi spuntare a goccioline il sudore sulla fronte.
GII è la sorte di Itoberto o poco meno che ani
aspetta.
La Marchesa. Voi parlerete sempre senza sapere

cið che vi dite.
Ûustavo. Sì, signora zia l

La Marchesa. Siele tmo Scimunito.
Gustavo. SI,*signora zia i

La Marchesa. Gh è perciò che vi perdono.

Gesiero. Graziersignoralia! "

La Èarchesa. Datenti,il vosg braccio e ricondu-
cetemi al castefa. /

.

Gustaro. St, signora zia. (Son preso nella ragna!)
la Marchera. Esco dalla -vostra casa , barchese

Emanuele, col dolore di vedervi troppo al di sotto
del vostro nome.

Emanuele. Aladre i
La Marchesa. Ma Dio ve ne casti8herà. Voi alla

vostra felicità domestida crÏBeate i vostri principii
religiosi e sociali e il dover vostro. Voglia il cielo

che im giorno questa felicità non Vi si converta in

suprema amarezza ! -

Emanuele. Oh non dica cost, madre i

Aurore (con forza). No , non sar4. Ci veglieremo
come sopra il nostro più prezioso tesoro, e Djo pro-
teggerà il capo di quest'innocente bambind.
La Marchesa. Voi Emanuele finnovate ora il do-

lore datomi da queh'ingrato. Robeito.
Gustavo (fra sè). Ci siamo i Giù addosso a mio

fratello.
La Marchese. Rinutando d'agire siete colpevole

quasi al pari di quel disgraziato. 'l'anto varrebbe
vi gettaste addirittura fra le schiere dei nostri ne-
mici..... Ma quel scellerato io l'ho maledetto

,
e

vol.....

Emanuele. Oh madre !

La Marchesa. E voi scancellerò gal nilo cuore.

E trascinando seco Gustavo, al cui braccio si ap-
poggia, ella parte ratta dopo t¡neste crude)iparole.

(€ontinae) Vrrrhaeo llunnin.
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reston! Terso 11 passato, in un suo articolo intitolato con leiteia a quell'allustre Capitane fa data det 14 io- cavalleresco spettacolo dalla loggia delbrCorcoa , e
lie il praessso del pWacips Crony-CAanel possa giovare

al
Tembre 1556, della quale il Bonebini riferlœ na brano, furono salutati tanto all'entrare . come all'astire llã

Fondi Francesi 3 4¡O (chiusura) - CO&
t a diutrarre la are 11 pe r

ehe tratta estanzio della siorte recente di Pletro Are- generali 4A alusiastici egla .
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ebbest attribuire alrattore una specie di ylyendicazione
tino, dicendo avere a quel mascarone restfl'aiÍiËÊ..Ÿ S A. R. il Duca d'Aosta e gli altri gentiloomipi, Consolidati Inglesi 3 9¡O
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per is sna famiglia de'is sovranha del felicemente ces-
a tavolo. » se mostravasi, non a torto, ladispettlá B che presero parte al Torneo. Bareggiarono di somma

&¾oi Iiano50,0 þpertura) 9 $7 Jß.
satoStato Modenese. 11 pubblico non si laselerà Illu-

Tislano per ehergli trattenute le ricompeassimperlaU' bravera, e le evoluzioni catallerbache risco Id. Id. Chiusura m gootgi , -

dero da questi puerfit artfizi degt'impotonti amici del-
a ragione al manifestava denote a cânFarnese, el dei frequ ti e meritati applausi,

e a fonlÎl I I e

1

d i al de e genoer ,h e

o
Azioni del Credito b acesa - 1048.

ant!'11 tribunate diltodena, dichiaro espressamente Pio V.! Quaste pitture (undadue ßehe di Amosi di- TeaÙa
che L'sudi oce 1 Gon esistera vera sovranita legittima

pInti) sentivano la mano del vecabio: a tale che rimase
Id. Id. 16. spagnuolo - 615.

se a n quella consacrata daÏ voto nas.onale; che per- sinora molta dubbit3EB Ee, per tàceareparticolarmènte Id. AW. È noM . y 7.
a16 egn era fejice di vederá scompares11 pÏccolo Stato della Naddalena, ftase questa opera del tuaÑro è di Id. id. lambmlo Venetp - 551.
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che,1o scopo del proc•eso era per lui di ottenere la quadro fu veramente diplato dal J;sdorino. hoodd la Jiunione di una Conferents in Londra per 1 Obbligazion ---

semp aricognia e med'ante solen
parte della Galleria Farnese, chene vantava auÎËeau. quistione dano-tedesca non sembra più dubbia

è reging d'Ungheria, e dat di fel flgituolo, ed in
nove di quel magles pennello: con una nota del quali lordPalmerston neha data partecipazioneaBa Camera

d quadri, trattadal paandentaventarfodellapinacotees dei Conmni. Inte le Potenze che hanno firmato il .... Amskråny, 5 pprs ¢.

d & o alt a 17Mom farneslana (1880 circa), 11 Bonchfoi chiude la Memoria. grottato ili ihadta si faranno isppresentare alla Con-
Trovansi qui S. M. e il principe Napulene.

31archtse d'Este per diritto ereditarlo det suo casato,
Questa, nell'esporre notevoll pardcolarl intorno 11 ,ferenza. La Dieta Germanica non ba ancor data la --

brmnando egli eest di restaurare èvrpetn9re ne'auoi
semmo arreice, giova a compimen Añirrispósta zat ä misde che We père inanièrh' h €openeghem, 5 e l¢.

Fonóreirote ricordo storico di na'antica teÍnxione tra crpoologico messo in appendice alla linf, edits aina presenËule mdÀ. ÍA Èt dæe c¾e sak S signori guado e Kriger utoraúno là Þi•
dão illustri fain'gito e tra due generose nazioni. Sup- Fuldmo nel tomor1IV delle opere del Vasari pel tipi ÍÍ barono di Beast, ininistro,dkÏ esteriin Sassonia. niman:a alla conferenza di tssi p tÎranno
pergli qualunque altra latenzione, þ falso e cataSBÎOBO,

IÊ 00MESUÒSIOFS 14þ$3 Î@ggB Î ÎÊOÎO Secondo un dispaccio di Copenagheo, i signori domani.
ed offende tutte le rispettabilt persone che in Italia

gramle, da ini dettate , sila del Padre Quaade4Xdseramppremoteranno la Danimarca: essi

Ibento Rifftallt,31eBRO þ0tri esser0 ill lin llax One e
DAFratione dif naa lneneta col nome di Corrado I Aa- Gli Stati delfiloistein, dice un telegrammad'Altona,

alla finunzia, œapan janrhans,

gusto, coniata, secondo probabilità, del 1937. Da tale
Latia·ezza a'oeinici d'Itallá. scoperts 11 comm. Lopes derivaargomento a parecchie yttrono contro qualsiasi decisione arbitraria

sosizm esswastitants. -Il car. prof. dark 1potesi erudite, le quali appoggia a coplose citaaloni. che venga a vinfam j diditi del Ducati. Questa pro. Altama, Byrila
e an corse hbaro inisto di lingua e letteratura inglese Manifesta anzi tutte di bon essere inogi dal credere testa sarà comunicata alla Dieta Germanica ed alle Gli Stati dell' lin1steio llretestarono Icontronqual-
& pel glorat di inoedi e mercoledi d'eral settimana a

che fewe aperta secca in Parma sino a'tempi di De.¡. alire Potenze. siasi decision6 erbitrara ½ie venga a violare itil-
> mezzogiorno, nella grand'aula dellaE. Univèrsiti diTo¯ derlo: indi, rammentati gli andi ne'quali at ha memo-

* Ía dimissione di Stansiald ha libérato il Gabi- ritti, del Ducall. Questaprotestä sath comimicait
rino. La prieë lestonb atra luogo merodidd 13 corr• ria cMrft Vincitore til quell'attime dei ne .longolardi tietto Palmerston dell'assalta che gli preparavapo ¡ Die:a germanica e alleN 1- o

- soErsra' as tauramasta.- Sella sera 1 merroledi si fosse fermata in Parma, e descritti i due'Janari, suoi avversari. 19el dare la sua dimissione Stansfeld ha ---
,W 3

6 coirena dark lesione di Astca popolare il professels coachiude.che sleno da ritenere caniati regnante 11 respinta l'accusa che egli abbia avuto arcuna cono-
'

Serhaa, 6 qprile.
a a l c Os dari dal signor de MMþer p mas o a oA scenza del complono. Anche Palmerston ha respinto La Gasseíta telesca ord Ilichiara completa-

,Casàlls tm trattentinento di presttdtgitazionenellairande quando precisamente possano gudicarsi battati, ce
questa accusa, dicluarando che Stansfeld non si è mente inátfa witialidf uiin pretesa circolare

aula deUn gooietàe arà gratatto pel soll sool. di coatlderare qual popo sia da attribuire al medesim! siini ammischiat6 In comploui• identica dei ßebinetti prussiano ed austria;:o.
m. ampuTassons as stessa paraial in war.m. - denari, e quale doves essere legalmente, la virtù di

Avevamo ben ragione di dubitare, atteso il silenzie

Timais deit6 fe66rafo 1861. varli editti regil; ma, non essende bastorele questo dei giornali di Trieste, della veracità del Afémorial *

CopenugAca, 5eprjle.
Parecchie lettere che glacevano ignote nell'archivio dato a stabilire na criterlo meno incerto, esamtma i diploma¢igge che asseriva $ssere slata appianate il " tiel bombardainento di Sonderbourg rimasero uc-

governativo parmenee tauno dato al ear. Amadio Ron. tipi.del due denari a confront> di attrl; rammenta 2 le difficoltà inserte per l'accettazione dellacorona
cise 80 e frã cui alcuni ra

chint argomento ad una atemorta sguardante le rela. come, a confess one degli stess1 fragcesi, nelfarte an- Imperiale del )Iessico. 11 Daily News e la Fnmee

sfont tra i Farnesi ed il TIstano; Memoria la quale in
certs guisa fa seguito alle altre che egli va porgendo
intorno le attineare di artisti ecleberrimi con quella
giotente C2ex. Lo scritto cui accenniamo (che fu letto

nell'adunanza sopraindicata) ne presenta 11 grande Ca-

derldo, nLorquando, nel 1581, aveva dipinto 11 ritratto

del giovinettoþanazio, denominato li tvier di Venezia,
nepote a Paolo Ill: il qual ritratto, maravigliosamente
riuscito, offerse 11 destro ad alcun prelato e ad altri

personaggi recatist a vederlo, d'invitare 11 Tislano a

trasferirsi a Roma, are dal Paps era dolderattselino.
Ad incitarlo Tiemmaggiormente gli si facerkno sperate
cespicui vantaggi ppi suo diletto Egtfuolo Pompnto,
che percorrera la carriera ecaleslaalca. Da CIð risulta

quale movente abbla avuto11 sommo arteilee per pas-
sare a Roma, siccome fece, soltanto nel 1813, esen-
dest per varietagion1 indugiato dopo quel primo in.
Vit,: di che ragiona il letterato Gian Franoesco Leoni

in una lettera al cardinal Farnese, di cal 'il Ronchini
inserisee la parte importante. Irl 6 ballo redere altra

conferma di quanto marras! Interno la gentlIEExa delle
maniere ed il soavissimo costumo del Vecelfl a che,
e oltre la virtà rua (seriveva il Leom), 6. . . . persona

a tranabile, dotor, et da distorne a suo unodo; 11 che

sh cosa di conalderatione in simili uomini rarl. » A

Boma il Tizianp fece 11 ritratto del Papa, e, non la-
scista fuggirsi l'occasione di raccomandare 11 figlio, ot-
tennerer Inl promessa d'un beoeisió. Si seppe così

fatta largistone, ma s'Ittnorò doora quale fossr; anzi
erroneamente fu supposto choconsistrase nel Vescorato
diceneda; ma ora 6 dissipato al tutto l'errore, merch
la pubblicazione dette lettere su cut discorriamo, e
y en manifesto che, non del Vescovado, ma trattavast

« della Badia di san Pietro in Colle su quel di Ceneda,
a sta ridotta a Commenda, e posseduta allora dal uno.
• dinese Giullo Sartorio, abbate di Nonantola ed Ar•
• etreseoro diSanta Severina a al quale furono impro-
snessi laatt colbpenil. Nond!-ieno l' eiettivo conse.

galmento del beneisio venne ritardato, e da molti st.
gnori combattato (singolare analogta con geel che av-
Venne a hiichelangelo pel Porto sul Po, concedutogli
pure da Paolo 1111; -- Tlatano, melgrado saa naturale

mismatica si serbasse ancora appo gl'italiani, e non al-

trove, qualche traccia della maestria romana, e pensa
santato no d2nostri donart poco dopo la disfatta del

Longobardi (771), e probabilmente non prima del 781,
nel quale anno Carlomagnotermossi in Parapa. Rispetto
alfaltro, comechamen rosso, pensa ch'ei sia meno an-

tico, ma non posteriore al 196; in t!A . per togliero
abusi e frodi, furono prescritte varie norme .alla ino-

netaalone, che non hanno riscontro in qbel secondo de
naro. L'autore, comptute le disamine relative alle me-
nete ansidette, procedb nella sua narrazione , ricer-
cando se, dopo faccennato anno 196, Parma disconti-
nuasse dall avere una secca operosa; e, senza poterps-
serire la cottattamessazione, rammenta 11 decreto di
Carlo Magno, detP305, in cui, aþuovo fæno del mone-
tare illegito, prescrive chopalg also loco moneta sit,
aisi in palatio mostro, ecc. Dianasse varie opinioni in-
torno l'interpretar limitate o largo della parola.palatio,
conchinde, che sign*Bessee, noa à sala prealpaa stansa
imperiale, ma tutte quante, nelle varie citta, erano re-
sidenza regale. Parma ne avera kna, ed 6 non impm-
babile che in essa faser battatb monete anche dopo
feditto delf303. Passarano 80koni, e questa città, en-
tro 11 etrealte delle mura, Teorie da'a a possedere al

vescori, e forse la secca dove antarsi o cessare, certo
é che noora non rimasewegm segno di cuolastone ulo-
notaria durante 11 resgimento episcopale.

Fantao Maarm segretario.

PUBELICAziosi. - Il fasticolo di marzo della Rivista
dri Comuni ffalianicontieneen articolo del ear. Layera
di Maria sulla nomias dei Sindael, e due ardcoli del
car. B. P. Sangelnetti, olob: un saggle dinuova teoria
sulle imposte, ed una lettera at senatote Plessa sossa

11mposta mobiliare. Dobblamo altare inoltre un artf-
colo del signor Della Ware salle easie di rUparmlo mu-
alcipali.

ULTIME NOTlZIE
TORINO, 6 APRIŒ 1884

del 5 annunziano che l'arciduca 11assimiliano non

ricevé la Ðeputazione messicana pereh& som inhorte
altre dialcoltà, concernenti la rinunzia ai diritti e-
Ventuali di successione. L'Attiduca acconsentirebb9
aRa rinunzia, ma PArtiduchessa vi si oppons.
Si scrive da lospruck, il 20 marzo , alla Corri-

spomfense generwie di Vienna: « Secondo le ultitne
notizie , i deputati recentemente eletti mel'Tiroli
italieno hanno risoluto, dopo tre dehberazioni, di
asare alla Dieta provinciale , ma di persistere a

domandam sopra tulti i punti la parità di diriui,7
quanto al linguaggio, <li maniera che i deputati del
Tirolo italiano non abbiano a servirsi chedella lingua
italiana, e che tutte le discuzioni e discorsi tenut;
in lingua tedesca siano tradotti in Italiano. S'in-
tendo già che tutti i processi verbali, i Tendiconti
stenografici e tutte le mozioni e proposto stampate
stelsbano essere redatte e pubblicate anche in lingua
itallina. Ya saranno difilcoltà nell'osservare questo
principio fondamentale, ed è probabile che avremo
una sessione di quattro mesi invece di slag. Nonmi
dubita inoltre che i deputati italiani doœandèranno
di nuovo una Dieta provinciale pel Tirolo Ìtaliano
separata da qliolla del Tirolo tedesco. A noto che
alla Dieta provinciale e stata presentata nella pre-
cedente sessione apa mozione intes a organizzare
riunioni speciali per trauare separatamente pareccbl
oggetti per le due nazion:itità del Tirolo. »
Le lenere di Nueva York del 19 marzo recano

che la nomina del generale Grant à stata accolta
Túorevolmente daA'opinione pubblica, che la consi-
dera come unaparanziache la guerra sarà condotta
con maggiorn energia. 11 generate GranLdeve pren.
dere in persona il cornando dell'armata del Potomac.
I movimenti recenti del generale Lee fanno yrren.
dera delle prossime ostiliti so¡ka questo,punto.,
11 Duca di Palmella 6 morto il 2 corrente a Us-

bona dopo una Innga malattia.

stamanna DE COMMEMBCEO EN ARTS
BORSA DI It)RINO.
(Bellegime ediciste)

6 Aprile 186& - Fondi pubblici.
ConsoBdati 5414 f. d, mast. In cont. 67 95 80

75 80 - mormé legale 67 '15 - Im IIq ST10
. ·n a tM pel 30 aprHe, $3 15 p. 3 magio.

Fondi privad.
Jianca di credito italiano C d. m. In e. 439.

AAstoni di terrowle. « % wy ,

MeridionalL C. d. no in a A00 99 , la liq. 103 (53
pel 30 apriie.

8085& TR lfAIOLI 9- '$ Aprile 188!.

(Dispassie oficiais)
aoasoÌIdato 5 e¢, sporta a 67 30 chiusa

.
a 614

Id. 8 per t¡9, sporta a 13.

aansau vamot - raprite tssi. -

arse di chiusura pel ano detinimo corrente,
ster=• ,

mecaissip ,

Consolidatilngled & $1t¡S $15¡B
3 010 Francome a 68 10 46 03
6 tit itanano a 67 80 67 65
CertiBead del nuovo presNto . a a a a

As. del credito miolillare Ital. e $19 a ESS a

Ida Francesa a 1933 a. 1047 a

Astemi dette ihneefe
Tittorio Emanuale a 367 a 368 a

Immbarde e 551 a 553 a

Romano a .a sit e 851 >

.
S. EgyAss,tergate,

suitezza, ebbe a ritmmikricarsene assaf, benclía, pro-
cacciatosi ognor pia con reccellensa delle opere e la

bouth delfanimo il favore pontincio, riceresse feierta
della lucrosa carica di Plombatore delle Lettere Apa-
stoliche, laqualeela prim1, rigasrdoso verso altri, rl-
casó, poscia mostressi Inchinevole ad accettare; onde
chð la Corto romana già ripromettevast di avere per
s3, d'assoluto, Vinsigne artista.
al.a tale desiderio non petè conciliarsi at divisamenti

di Carlo V Imperatore, che già erasi legato 11 Tlziano

con le mumâcenze nota at mondo, e che volle seco

ad Augusta y preddetto artence. QGgitt a fronte degt!
Obblighi verse 11 tionarca, seppe mostrarsi conosceo-

t'esimo al Papa, e lo manifektò in una letters, inserita

Le esequie dél deputato commendatore Pasini
ebbero luogo ieri alle 5 pomeridiane. Esse furono
solenni per la spontanea testimonianza di aŒetto e

di compianto che dai colleghi ed amici si volle
dare alla memoria del defunto.
Nel convoglio funebre si notavano il Presidente

del Consiglio ed i Alinistri, il Presidente e la Com-
missions della Camera del deputati, parecchi sena-
tori e deputati, il Presidente o i membri del Con-
siglio d'amininistraziano e gl'impiegati della Società
delle strade ferrate lombarde, emigrati veneti, rap-
presentanti della stampa. -

DISPACCI ELETTRICI PRIVAT1
(Agenzia Stefani)

Lomba, 5 aprile.
Stansfeld nel dare la sua dimissioni dichiara di

respingere l'accusa ch'egli abbia avuto alcuna co-

noscenza del complotto, e soggiunge di avergmnde
simpada per ciò cho O rm to scopo della vita di

Mazzini, I'mdspendenza cio6 è l'unità d'Italia.
Palmerston deplora la decisione di Stansfeld, che

diede la sua dimissione in forma perentoria; re-
spinge le accuse dellevatt contro quest'uomo di

SPETTACOLIJA)GGI-

vrr!ORIO BRANGELli. (ore 5). Spm AmeMe aM
Le visioni d'anapoeta a

D'ANtigmEL tore St. -La condCE 00-p. gementasa
da A TOGGill fuelth: I (jf

aggs!NO (ore 1 3;t). La liriinili, «MP, diretta
da Ltdgi Bellottl•Bon recitat La eacktàg

aL*!ERL (dre T3,TA LaDramta. Compagnfa¾omagnoli
e Collaberti reelsa: L'eredagi <tum grand'uomo;

BALUCL (ore 2:.,La dramm. Compyla Nonti Col-
fallini reetta: 14 ¢œgeôondo e la sä famigita.
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Torino- Tip. G. FAVALE e c· MINISTERO DELLE FINANZE ten taascarzions

Seguita oggt1 aprile 1861 all'ameio di
IBERSEzEO Vittorio. Il segreto di DIREZIONE GENERALE DEL DElklANIO E DELLE TASSE Re IÈ°Îrit ro'Io°ÊarpaAdolfo, Romanzo; i volume di pa- di una peras œrra a pr.ato ed aratorio postagine 26o - - - -

L- 2 Tabella indicativa dei beni demaniali che si ongono in vendita in esecuzione della legge 21 in territorio di Gozzano, ove non esiste
Detto. La ßlano di Neve, Fantasia; P mappa regione Lusignana, di ett. 1, are 11,

agosto 1862
, nurn. 793, nella provincia di Modena. Cent 14, coeregalsta da beul della utensai vol. di pag. 300 . . • 3 -.. ...,avu, ,n n...ta.: ei.9,- . ny

Detto L'odio
, Romanzo; 2 vol. di Govanni Cornetta e di Utrio Berto I. Ota.

pag. 300 . . . . a 6 situazlone degli stabili Se rustici Numero complessivo del Corrispondente Luogo ove si aprirà a a Gaozc I tcÛ
84RUFFi G. W. Pellegrimazionie lotd in ragione de: loro natore Data festitiinperpemo,coll'elemostnadicent.75

Passeggiate astunnali
,
1861 ;

i Provincia Comune od urbant luo ove al te¤50m complessivo l'asta della medesima caduna; a della prestar. sonna nel giorno
Guida nella salle di Bardonnéeke

EV cand paqua gioiae aLehm
al traforo delle Alpi; i vol. di Modena rassinoro sustiet boschtvl - - g 10 111 &6 avullo, Ullicio di registra 1864 11 aprue

L. 600; fatta tale vendita da cerotti cla-

pagine 140
. . . . » 2 14. %evepelago - Utbant a g,sai 7, id. Id. clato at signor barone D. Giulio Ferrarf.

CORLEosimone,DeputatoalPar• at o Id 1,
to a 11 . flavara, 1 apúF ad sost. Finual.Jamento: Tragedie: Il Vespro Si- Id. Lama al Mocogne id- 1 2,6Ta se id. Id.eilanno - Eufemro - Silano- Id. Prignano Rustici 1

- Itß 80 id, Id. 1856 NOTIFicANZA E CITAZIOABTiberio Gracco, con discorsi po- id. sestola Urbani I i,800 gg td. 14.
litici e letterarii correlativi; yo id. «Ioncordia Bust:c1 9 945 23 ti randels, Ulticlo di reg. • 21 •

Con Verbale ti marse altimo dell'eseiere
lume primo di pag. 500 . s A id, toy! Urbant 1 g,4gg go 14• Id 808510. sull'instanza del sig. Paracea Ago-id. vanano Rusticiboschit! ' g 58,931 86 Modena. Direx1,ne » 22 • stian, venne pignorato a mani del mlpistroTotte queste Opere sono stampate in un id. Fsomalbo 14- 1 Sã,873 21 id. id •

delfinterno la porsione di stipendio, seque-hel 12.me. Si Tendono separatamente - e id. I.ama di Mocogni l'. 3 115.01& 27 Id. id a
strabue a ter:ntat di legge, the 11 s!F. Fa-et spedise3no in ogni parte d'Italla contro id. :*riguano id-

. 1 Si.455 95 Id. id •
vlai Giuseppe percepisce goale commissariosaglia portale («þ.) del Talore indicata 14 Aerepelago id• • 1 gggje IIS Id. 14. •
di leva; e venne Puno a faltro citato a

- Id. estola id il 529 78 fd. . I:9. , comparire avanti la gladicatura di Torino,Stradaterrata il Pinerolo u. on a um =•mfi i gig gas 55 1d. a 25 a nabora, il 22 corrente aprile, orà$ di
P consirllo d'Ammialstrazione avendode-

Totale 23 657,¾$ 17 Torino, U i aprile 1888.

liberato da convocare PAdmaansa generale Modena, 11 12 marzo 1884. Il Direttere BONTEMPS Beecaria sosL Arcostanso,
ordlaaria degli Azionisu per 11 giorno li

ÊeSÎniiŠ'o anÎÎlore he y on i PRÛ $$OA ÜÎ PAlidÎA - a ro una somma corrispo dente al decime del valore a a

Z,i Ji,.)S" Ol EZIONE DEL DEMAN10 E DELLE TASSE :,d
e e te e 1

Tori... n is .ar.. assa. issa
syy,,,

r. . .

d
c co to e me pure

socimTA Anomissa D1 SECONDO ED titTiMO ESPERIMENTO D'iSTA " "
r ora er ..t.

,g,2Ê È«r ...pn, rfÅi-. Vendita di beni demaniali autorizzata-colla legge 2i agosto1862, Îo'e .$. ÎÎ.2-'AQ,'dig 'Íeii. Se'| "|K*
Bulnero W5 · -

*
o rimasto deserto i prime lacanto enuso per l'alisaatione del anddescritto sta.

'

011 Astoatsg sono latitatt alt'issearblea a rao dolica marzo e rius.:enda intrutanom anche queste secondo asperi.
giinerain straor.tina pel giornordi inar-

Si fa noto che alle ere 11 antimeridiano del giorno 20 del prossimo tue9e dt aprile
mento bl desi n uri venduto a : atsallye private.

ted), 12 corpente, e ora ppm. meltuinzio della altestone det demanlo in Parmasi procederà col m.esso di pubblica 6ara I wetai femenisti2665 L.'AMMINisradzt0NE. altincanto per la vendita dello stabde demaniale descritto al n. 18 de} accoado elenco G. ALIAOVI -- 3 CanitAGLIA
ubblicato nel giornale degli annanzt ulliciali di questa provincia del giorno 19 8.bre '

RISTAMPA HifEDUTA Î863, naa ti5. H quale elem:o instemo cui relativl documenti trutasi depositasa nelt 1861 CITAEIONE ALI.'ESTEno.Bro della dires.one demamate endsetta. DA AFFITTARE P.itSSO MONCALIERIdeus rarasioni, dei progetti di ferge. • delle Lo stabde posto in vendita 4 desaritco in quetPelenca comé ægue: Con atto deh'usciere Vivalda del 3 cor- I.a vil'a 11 Cardinate la¿A Ag,¿ geputag¿ gag. ren , udel a Ita forma P d a Dirigeral la T.a Daallica, 18,
Bayolamedi pagine3751aquarto grande COMUNI DI TORRILE E M'ZZANI w me ents del il partinaio• 1588

p lon s we

&
n VII.LE DI SAN IOLO, GAIN&GO E MEZZANI te. e giorni 60 prossim ($$8 SUNTO DI CITAZIONB

stale di I. 13 75 in capo al Tipograh Eredi Possessione I,imigo, 4 In nove corpt: I terrent sono aratorn afB'agnati d'alberi e vitt, per tvl vedersi condanna em la a rw Trueel:I chfaffr* 8.4 residente sin To.Batte, Tarano. 1665
aratoril nuel e prativi.trrig.tarit e pratial naturali con quattro fabbricati coloalci e ris¢eL¯ di tz-gerente ed eslonista della socie per

rino, ora d'incerti domicilio, dimora e re.
' tive dipepdente rustlche. serviali dt trasporld del Pradottf delle mi aldenra, fa, sellinstanza del caphano Vit.

COMUNE 01 NICHELINO Cosiaano at m gglor corpo ore sono i fabbricati, niere di Nuceto, al pagamento del'a somma
torio Oh>. citste oggi coa atto delruserere

A nord beni del conte Ehr.co MBEEAri ŸulCl41, di L 6000 a favore degtl altri azionisti Ber- •iluseppe angeleri, a seaso,dell'art. 61 del
Nel gterno 18 corrente aprile alle ore otto A levante cavo piabbilco detto it Limido, nardo taastal li, car 1pp lito Corso e ditta,

co i di pr"ced. c.T., a comparire olaaust il
antimeridiane si procedera all'acan oe de· A sua strada comunale detto lo atralene di San Po:o, fratein calearno di Tarino: la detta sounna

tribunale di circondarlo di rorino, alle 10
liberamento per la vendita di en appessa- A ponente strada nazionale di colorno ed in minor parte i suddetti fondt Fulcial ol- al L 6000 rlievare di sei aziemi dal predetto

antim. del giorno 10 eormate, udiensa is.
mento di proprietà dello stesso comune, di- tre lo stradtaa particolare di questa propr.età demaniûe. auguste Méda i sottoscrine, in +pendenza

sua com dec.eto presidenziale 1 corrente,
viso te det! Iotti, della totale sa- At o

ela salgarint vedova Para a tt 10 11 e'ap re eat l' I
'rm 11 di e d I : en

lanimetrica A levante quelli che sono goduti dal Mlbl. IIenedettini di San Giuliano, dietà, col daan*, iHeressi e spese che di man I, condannate con em! sol dulamenteat11eapitolatoe relativa ngara p A sqriggio fondi degli ospizli civili di colorno. d.rlsto, e coll'arrsato per•ouale pagam•nto a favore del sig capitano Obo
sono vistb 11 a chlunque noita segreterla co A peneute la strada abbandonata detta del Limido, oltre la quale il cavo dello steno Torino, i aprile 1861

° ett I.. 1500, portate da gaghe44 1 gennaiomanale neue ore o'utlisto. 161
nome intermedio a questo e al descritto principal corp . • 1883, prot, state col ano 16 scorso marza
Al terzo corpa nelle praterie di San Polo; Basala sost. Barruero p. e. ed Interessi d.Ila data di quesi'atto e spese.

DA Agati?TARE A nord i beni Lusignant, eregi Oliveni in due parti, i fondi degli eredi Maalai, quelli 1660 NOTIFICANZA DI SENTE3ZA Torino, 6 aprile 1864.

pei ¢rosside S. .Verfile di don Demenico z naani, del dottor Alassimiliano nas>I, del conte Massarl Fulemi, e di 81 notlâca a G useppe ba.ba, d' ocerto
V. L Baldiou prof.

I.aCASCIN& denominatala Fabbrica, sulle CarloA va le ragioni del bese$sle parrocchtale di San Pilo, didon Domenico Zilzani, domicilie, restd oss e dimora, che. con 10R TRASCRIZIONE.
got d¡ caluse. composta di giornate 60, di

di Rocco Zanzucchi, del dotter Massimil.ano Russi, di thambattsasa (18540.0, del conte sentenza dl quesca sttn ifestara s slene lbrgo Nell'alacio delleipoterhedl Novara, Tenneeni 10 aradte e 20 a prato sotfacqua, con Faleini, di Carlo Longht e delfespedale di Colorno,
Po, delli 10 decembre p. p., e'nanata neds trascrino se.tto 11 giorno 29 marzo 1868, e

miottoo a due ruote annesso
a ssò ancora i ben! Fukin, espis.I civill di colorno, dottor Rossi e 2ansnecht e causa del sig seu sure Aug to Strheras con- posto al vol. 27, art. li2, I atto 2 agene

D rigersi al fattore del castello d'Orio quelli della contessa Bulgaring tiona vedeva Porta, e degli eredi Mantal, tro esse BaFbo e Michele Vaya, venne di- marzo rogato carotti, di cessione par ilta
prese cainso, oyrero al port'era della essa A po ente la strada nazionale di colorno et beni degli osplaii elv!11 d1 Colorso, del chiarato tenuto qu=sfultimo a giurare di 97.917, de'aeguenti torreni del co asio
a 3, via della Consolata, Torino, 1521 conte ini ini, de511 ered! Mantoie dei sacerdote Zinaanl. ,

aver passato at tialixtmedesimo un altro nel tenimento di Camlano in terri oo di
Al quarto corpo pare nelle praterie di San Polo;

bislielto all'ordine da L 850, m corrispetute Isovara, fatta dal signor floseppe Magnani
ggcargTO YOLONTARIO ord to I ereato.tvetti, d mp a p len i e u a de le edi gebill

A and ragioni Mamri Falcial, mento alle ore 9 antim. delli 12 corrente A risara metri quadratt 29131 75. ta ties
Martedi 12 aprile e sucee-tvamente dalle A ponente le stesse ragioni Falcini e quelle di Rocco zassacchi e del dottor Mas- mŠrino, 6 aprile 1861. sono parte del no. 6. 27, 63, Gi, gg, gg, g
t alle 12 ma osLe aHe 5nm simill Po orpoanch'essoielle praterle dI San Polo, Osas. Oluseppa Z echt proe, mA mar

te a TO 4 5627 5 25. In

,
n. 2, piano 4. si deverrà•alla A g i rrari di Genova, 1666 NOTIFIC&NZA DI SENTENZA A i aratorio metri quadr. 53811. 73, in

vendita per incand di mobili e soppenenill A sud I ben! Bqlgarial, contassa Sons, vedova Pog Con atto i correste delfoseiere Giacomo mappa sono parte det nam. 56, 39, 58, 59,
di famiglia, biancherie, argesterie ed og• A ponente lestesseglout Bulgarini e quelle di Gandolif Clambatusta.

F,orio, venne not:Beata, a senso deh'art, gi
getti d'oro, di spenanas della minore Ade-

Al sesto corpo nelle Praterie del Limido;
del codice di procedura crylle, al og cio. Coerenti in comples*0 a leTante torrente

lies Bulfa.
A settentrione e lereste i beni della congregazione della R. V. della Neve, vanni Danesf. g a capitano nel regio eser Agagea e foude residuo deicedente, a mes-

Torino, 5 aprlie 1868' A meriggly le ragioni demanfall dipendent! dalla possessione Strada, cito, ed era di domicillo, residenza e di. zo ll lo stesso cadente e in parto conte Della
gggg Not. Filippo Cerale•• A posente 11 cavo 1.faldo, oltre il quale s'ha 11 descritto qatato corpo, mora Ignon. la sentenza resa in di lui con. Torre, a tèamontana ancora i beni del ce•

detto della Fine: tomacks dal tr!binate di circondario di

DA ItitEET IfEIRE g triene po neLid di n eliti, con Irolamo• e a a 1 p et i r 1833 ATTO Di CON.4NDO
Calf6 Pletro Micca, Tis Cernais, a. 36, alle ley e parada comupale detta della Fine. de g Glacob Heynsch 61 L "GOO Interessi PIGNOli.tMENTO E CITAzlONE

condizioni da intendersi col propr.etarlo Al'ottavo corpo detto anch'esso della Fine. tiel comune di Messani; Torloo, 5 aprile 1861. Instante Canisscbella Battata fu gjugoCarmagnola 61aseppe. ISAS n d i and deglike FeMinando Fox 1 fandi Cantelli, L. Miretti sost. Itacenza.
ur et e n

a e tro t F sie tto settimo corpo, nCon a tSo te e deAl ' se!Nehre Ber- a a a

Carmagnola Glaseppe proprietario del
A setten a i fondi cancellt, conte Girolamo e degli eredi Mantal, gama.co Luigi, 11 at

. Partio talus< ppe. re ralle i losepP me pure le Va-

g¿,1N,·.N'. a.:"pu an A levant roong ali d 11 a occh Gala e o i Tu az onð A g. L gi Ma dal gono ludice d e er, o

ys.rvi interesse che il islacchino Filippo già È dsn la propr!OLA nel iStastO col a. di mappaSA parte, 81 parte. 108.114parte 123, domicillo, residenza e dimore ignoti, a com di sen i ta 2
r

,n 1e urlona
direuorent quel cair6 non ha pdL veste per 187 138,141, lisparte.fil,115,16tparte,165.168, 167,168, 169,170,188.189, too, ist, parire avanti 11 regio tr.bunale di cire,n dits in forma esecutiva so¤o il ti de ape-
fare contrats! di sorta por lesercisio dello a

193,,196, 105, 156, 197. 198, 199. too, 201. 282 208, 204, 105, 21:6 207, 2 , 209, darlo di ques a cittA. In vis sommarla sem¯ bre nidmo.dletro ordinanza dellt 12stesso caS6 e che conseguentemente sa-
$10, SII,agig, gig, git, Stä, 285 bis, 216. til, Rial. 219. 220, 221, 222. 223, , 225, pilce el entro il term'ne di gloral 10, per mere e comar.do 31 marso or

ranno da esso Carmagnola disconoseinti i
its st7, its. 2ts 230, 131, 232 133, til, 235, 238. 237, 238, 239, 2f0. til, . 243, ist v*dersi condannare al pagamente di liro in pregladleto di Glacinto $caduto, ed

contrattl ed atti di amuun straz.onequalun. gig' gig, gig, gi , 218, 219, 219 bis. 250 parte, 231, 255, 236, 257, 258, ses. E, 505 so- 3500 cogfinteresst dal 29 scorso febbraio• letti coniugt Demarchi, do ilcli tina Gal-
que fatti a t Glace in e le pa y

a one F, del com e di Torrile; 29, 56, ses. II del comune di Messani, per l'estensione te b .ettobd di 2 or denti ad Oallins, lib6ae, Prancia, tattre
a raf. di et i

stone 6 stata estimata L 110,080 St. dellequall [. 103,088 19, valore del braio 1856, rogato Martina, e co le spes"' a a nnte a 11 Ldebitrice e

Insta pubblicarsi la proseate per gli et. fondo, a L. 503212 valore delle scorte e accessori! dal fondo s'eso, e con sentenza esecutoria la Via provvi- egsta dal preuominato fu (,iusep
fatti dalla legge previstf• L'asta sara aperta sai pressod'estimo di itsilane L. 110,080 91, ortero sil qûella mag T rino, 5 aprile 1861 loni al G acturo O etaarchi o fino a la con
Torfoe, 5 aprile 1868. glor somdia che vanisse olferta prigla dell'apertura delfasta medesima.

•

corrente di L 88886 apparemi dal comando
Carmagnola Gioseppe. Clasenos offerta non potra essere minore di L. 509 Oft e l'aggiudleazione sara denottiva C. Boldo sost. G!rio p. c• oft o alle spesa di detto atto e spegg og ¡g.1G67 ja favore deh'ahino e migliore offerente, sensa ammettersi successivi aumenti sul prezzo teress! success VI, e ger la d oblarasloue da

(O SUBASTAZIOla' I resso d'acquisto dovrà essere pagato in cinque ornali rate, l'una delle quali, in- tyl OR31 ZIO

n i ovara, ar. In•l roe t
Sulrinstanza della ragion di megorio di stente cottammontare degli accesoril o scorte del fondo, prima della adpulastone del con depreto 23 marzo passato, or.ilmó ehe la medesitas cita a a comparire avanti

ne

Cangle frattill Jana, e com sentensa 8cor· eentratto di compra e ven i ta, a cul Pacqu rente sara obbligato prestarsi entro quindici dal giudlee di t.ussano si assumano, in con- giudice del mandamento di Vara lo ad a
reste marse, 11 trl6naale del circundarlo giorni dall'ottenuta aggiudicaziona; e l' pagamento delle altre rate si farà anticipmamente traddittorio del pubbitco ministero, inforraa. diensa de li 31 prowima magg e como

-

d'Alba autorzró la subasta in Odle del sa- d'anno la anno coi frutti saalari nella ragione del 5 per 0¡O. In taff pagamenti varano" zioni sui fatti e sulle circostatise dedotti 11 detal Glacinto e Carolina ralleul con um
cerdote don onorato Castelli di Mango de- anche ricevuti titoli di rendita consolMata at prezzo legale di borsa, giusta l'articolo 68 <ft!!! Angelo Aristide. Mlomeos ed Angela Demareht, percha siano presenti se lo y
bltore, ed il terso Possessore Vaschetto del regolamento per la vendita det beni demaniali approvato col regio drcreto li set- fratello e rerette Valerani. residenti la so- gliono ad una sde diablarazione ed agli atti
idacolpo fu Maueo di Cassagnito degli sta- tembre 1362, n, 812. r so, nel loro rienraa diretto ad ottenere succes4yl
bili situasi su questattim> terr torto, ed la Ah'acquirente sarà dato l'>bbuono del 'i P. 0,0 sulle rate che da lui si aattelpassero diebt.arata rassenza del loro padre Fran Vyallo, 3 aprile 1861.
un set lotto. e às6 per linesoto indlemn a saldo del prezzo entro qu adlet giorni dall'a pludleazione; e fabbuono del 3 p. Og0 qua- cese . Vale•ani, giàdomielitatoin dette luogo
gg¡ Ig pygig gene di maggio. 70 9 lors anticipasse terste succesolve entro due anni dalfaggiudtrastone medesims• di S>rlso. Tonet'( ûsrlo f.lovaani proo.
mattina. Ppr essere ammessi al.'assa gli aspirar.tl dovranno prima del/pra stabilita pv fagrtura Woyara, 9 aprile 1861

(I gg mayas 1861 dell'incanto depositare nella cassa del ricevitore demaniale di Parma in eŒettivo numera-

, ,5aasolde sopL corino p. c, go la titon del 4ebito pubblico (questi al corso di borsa come slogra) o la buoni del : Brughera proo T0ilno. TIP- 0. N VALE e camp.


